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INTERROGAZIONI

Giovedì 26 giugno 2014. — Presidenza
del presidente Elio VITO. – Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 9.

Variazione nella composizione della Commissione.

Elio VITO, presidente, comunica che a
decorrere dal 19 giugno 2014, il deputato
Andrea Manciulli, componente del gruppo
del Partito Democratico, ha cessato di far
parte della Commissione e, nell’ambito
dello stesso gruppo, è entrata a farne parte
la deputata Monica Gregori. Esprime a
nome della Commissione un ringrazia-
mento al collega Manciulli per l’impegno e
il lavoro svolto e dà il benvenuto all’ono-
revole Gregori.

La Commissione prende atto.

5-01942 De Lorenzis: Sulle problematiche occupa-

zionali connesse alla fornitura di servizi al sito della

Marina militare (Maricentro) di Taranto.

Elio VITO, presidente, segnala che è
pervenuta la richiesta affinché della se-
duta sia data pubblicità mediante l’attiva-
zione degli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone, pertanto, l’attivazione.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1), evidenziando che la decisione di pas-
sare ad una forma di gestione diretta del
servizio di ristorazione per il 2014 a
Mariscuola è stata assunta in seguito alla
graduale flessione delle risorse economi-
che a causa dei provvedimenti di conte-
nimento della spesa pubblica e che la
Difesa non è nelle condizioni di poter
incidere sul numero totale di dipendenti
delle aziende aggiudicatarie di appalti
presso le strutture militari di Taranto,
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trattandosi di contratti ad obbligazioni di
risultato.

Suggerisce, infine, all’interrogante di
rivolgere direttamente al Ministero dello
sviluppo economico il quesito relativo ai
progetti alternativi alla grande industria,
non potendo escludere la possibilità della
loro esistenza, pur non avendone la Difesa
avuto finora conferma.

Diego DE LORENZIS (M5S), nel rin-
graziare il rappresentante del Governo per
la disponibilità manifestata e per la cele-
rità con la quale è stata fornita la risposta
all’interrogazione in titolo, si dichiara tut-
tavia insoddisfatto poiché non si alimenta
la speranza di questi lavoratori di poter
essere reimpiegati. Pur comprendendo le
esigenze connesse al percorso di raziona-
lizzazione in atto e lo specifico contesto
delineato, esprime il proprio rammarico
per l’impossibilità di prefigurare una di-
versa situazione, almeno non nell’imme-
diato.

5-02048 Basso: Sul mantenimento della stazione

dell’Arma dei carabinieri presso il comune di Co-

goleto.

5-02077 Basso: Sul mantenimento della stazione

dell’Arma dei carabinieri presso il comune di Co-

goleto.

Elio VITO, presidente, avverte che, ver-
tendo su identica materia, le interroga-
zioni in titolo saranno svolte congiunta-
mente.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2), aggiungendo che il Dicastero è dispo-
nibile ad incontrare i rappresentanti delle
amministrazioni locali per concordare mo-
dalità di organizzazione dei servizi per la
sicurezza dei cittadini che possano andare
incontro alle preoccupazioni manifestate.

Lorenzo BASSO (PD) ringrazia il sot-
tosegretario Alfano per la risposta precisa
e puntuale, evidenziando la vicinanza della
comunità locale di Cogoleto all’Arma dei
carabinieri e la gratitudine per l’operato
da questa svolto sempre in maniera sod-
disfacente.

Evidenzia, tuttavia, che permane il pro-
blema della mancanza di una presenza
stabile dell’Arma in un territorio sprovvi-
sto di altri presidi da parte delle forze di
sicurezza, con fenomeni di criminalità in
aumento e che vede, nei mesi estivi, tri-
plicarsi la popolazione ivi residente.

Auspica, quindi, che vi possa essere
spazio per un ulteriore approfondimento,
anche sulla base della disponibilità mani-
festata dall’amministrazione locale a farsi
carico dei canoni di affitto e degli oneri
delle utenze, in maniera da poter pro-
grammare nuovamente una presenza del-
l’Arma a Cogoleto.

Elio VITO, presidente, dichiara concluso
lo svolgimento delle interrogazioni all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 9.20.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-1942 De Lorenzis: Sulle problematiche occupa-
zionali connesse alla fornitura di servizi al sito della Marina militare

(Maricentro) di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Difesa ha stipulato un contratto
(n. 363 rep. in data 30 novembre 2012)
con un raggruppamento di imprese, la cui
capofila è la ditta « Dussmann Service
Srl », nel settore della ristorazione, per
tutti i comandi/enti delle Forze armate di
Puglia, Basilicata, Campania e Sicilia, tra
cui è ricompresa l’area di Taranto.

Per quanto riguarda il settore delle
pulizie, il relativo servizio di tutti i co-
mandi/enti della marina, collocati nel-
l’area di giurisdizione del Dipartimento
della Marina militare di Taranto, è stato
affidato alla stessa « Dussmann Service
Srl ».

Prezzi e condizioni sono stabiliti nel-
l’accordo quadro (n. 44 rep. del 22 marzo
2010) di durata quadriennale stipulato
dalla Marina Militare. Il predetto atto
negoziale, discendente da un bando di
gara sviluppato nel 2008 ha comportato un
onere economico al quale le assegnazioni
finanziarie inizialmente dedicate sono
state conformi ai parametri indicati nel-
l’accordo in parola ed è stato così possibile
darvi piena attuazione. Tuttavia, a partire
dall’E.F. 2011 sino ad oggi, le « risorse da
destinare alla Marina militare di Taranto »
hanno purtroppo subito una graduale fles-
sione a causa dei provvedimenti di conte-
nimento della spesa pubblica.

In tale contesto si inseriscono i neces-
sari lavori di ristrutturazione della mensa
di Maricentro Taranto, per i quali l’am-
ministrazione militare ha dato formale
avviso alla ditta Dussmann della tempo-
ranea chiusura della stessa per le attività

di rifacimento. È stato quindi aggiudicato
l’appalto integrato per il progetto esecutivo
e per i lavori che, come ricordato dal-
l’Onorevole interrogante, avranno una du-
rata presunta di 400 giorni solari a partire
dalla data d’inizio degli stessi.

Pur nella considerazione che le strut-
ture della mensa torneranno disponibili al
termine dei lavori di adeguamento, allo
stato nulla è stato ancora deciso circa le
modalità di gestione (diretta o in « out-
sourcing »), in quanto le scelte future av-
verranno in funzione delle reali disponi-
bilità, complessivamente intese in termini
di risorse sia umane che finanziarie.

Passando ora ad esaminare più anali-
ticamente i quesiti formulati nell’atto, si
rappresenta quanto segue.

Con riferimento alle iniziative « per
salvaguardare l’occupazione e il reddito
dei dipendenti a rischio licenziamento »,
per quanto di competenza la Difesa ha
sempre operato in un’ottica di collabora-
zione per valutare ogni possibile ipotesi di
soluzione, tenendo informate sia le orga-
nizzazioni sindacali che la ditta interes-
sata.

In merito, invece, a quanti « casi di
rischio licenziamento si prefigurano a Ta-
ranto nel 2014 nei settori che prestano
servizio nelle Forze armate », si tratta,
come evidente, di questioni che involgono
scelte strategiche di politica industriale
proprie della governarne di aziende pri-
vate, che non consentono la possibilità di
fare previsioni di alcun tipo.
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Con riferimento, poi, « alla internaliz-
zazione parziale o completa dei servizi
delle forze armate », a seguito della pro-
gressiva riduzione dei volumi finanziari
resi disponibili, l’Amministrazione militare
si trova nella necessità di razionalizzare gli
impegni gravanti sullo specifico capitolo di
bilancio, facendo ricorso alle apposite
clausole contrattuali che consentono di
rimodulare l’assetto organizzativo dei ser-
vizi mensa implementati presso le mense
obbligatorie di servizio, valutando caso per
caso, in ragione delle effettive disponibilità
finanziarie.

Sulla base di tali valutazioni, è stato
ritenuto necessario escludere Mariscuola
Taranto dall’elenco dei comandi fruitori
del servizio di ristorazione, per passare ad
una forma di gestione diretta del servizio
per il 2014.

Per quanto riguarda « il numero totale
di dipendenti di aziende private che in ap-
palto a Taranto e provincia prestano servi-
zio presso strutture militari », si rende noto
che, relativamente ai contratti in argo-
mento, si tratta di « obbligazioni di risul-
tato » e non di « obbligazioni di mezzo », per

cui non si è a conoscenza del numero di
unità che viene impiegato, trattandosi come
evidente di attività per le quali le ditte affi-
datarie, di volta in volta, decidono la quan-
tità di personale da impiegare, per assicu-
rare prestazioni adeguate al servizio da
rendere.

Con riferimento a « quali aziende pri-
vate sono coinvolte nel fornire servizi alla
difesa », si sottolinea che per quanto ri-
guarda il vettovagliamento e pulizie la
ditta affidataria risulta essere la « Dus-
smann Service Srl », mentre per la mano-
valanza la società è la « Teoma Soc.
Coop ».

Avuto riguardo, invece, alla « spesa
complessiva che il Ministero/i impiegano
per tali appalti », si precisa che per il 2013
relativamente al vettovagliamento la spesa
è stata di 4.200.000 euro, mentre per la
pulizia è stata di 2.297.000 euro.

Non si è a conoscenza, infine, « di
proposte o progetti alternativi alla grande
industria al fine di diversificare e ampliare
il numero di attività economiche a Ta-
ranto ».
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02048 Basso: Sul mantenimento della stazione
dell’Arma dei carabinieri presso il comune di Cogoleto.

Interrogazione n. 5-02077 Basso: Sul mantenimento della stazione
dell’Arma dei carabinieri presso il comune di Cogoleto.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Arma dei Carabinieri, pur in un mo-
mento storico contraddistinto da partico-
lari difficoltà congiunturali, continua a
perseguire l’obiettivo di garantire sicu-
rezza ed efficienza con la massima eco-
nomicità.

Per il perseguimento di tale obiettivo,
l’Arma:

investe prioritariamente sulla ricon-
figurazione del dispositivo, con particolare
attenzione alle strutture logistiche, ammi-
nistrative e di comando;

potenzia i reparti preposti alle inve-
stigazioni e valorizza le capacità operative
dell’organizzazione territoriale, con speci-
fico riferimento alle Stazioni e alle Te-
nenze Carabinieri, che restano tra le più
concrete e immediate espressioni di vici-
nanza ai cittadini;

sottopone a sistematici adeguamenti
la distribuzione dei presidi sul territorio,
attraverso un’analisi che tiene conto di
parametri riferiti alla popolazione, alla
delittuosità, agli aspetti di carattere infra-
strutturale/logistico e alla mobilità, in
piena sintonia con le altre Forze di polizia
e d’intesa con gli orientamenti dei Prefetti.

In tale ottica, in data 1o febbraio 2014,
è stata data attuazione all’accorpamento
della Stazione Carabinieri di Cogoleto a
quella di Arenzano che, pertanto, ha ac-
quisito interamente la competenza terri-
toriale del reparto soppresso.

Nel merito, si precisa che, a seguito
della sopraggiunta esecutività di un prov-
vedimento di sfratto dell’immobile sede
della Stazione dei Carabinieri di Cogoleto,
questa, nell’ambito del programma di ra-
zionalizzazione dei dispositivi territoriali
nella provincia di Genova, è ripiegata, dal
gennaio 2010, nella struttura della Com-
pagnia di Arenzano che dista 2 chilometri.

Il sindaco del comune di Cogoleto ha
espresso, in più occasioni, rammarico per
tale decisione ed ha avanzato diverse pro-
poste per la realizzazione di una nuova
sede del reparto.

Tuttavia, nonostante gli sforzi profusi
da più parti, le varie ipotesi non hanno
potuto avere esito favorevole, anche a
causa della difficoltà per il Comune di
elaborare un progetto economicamente
percorribile, alla luce dell’attuale cornice
legislativa in tema di finanza locale.

In particolare, tra le ipotesi prospettate
dal sindaco di Cogoleto, quella di realiz-
zare la nuova sede nell’area dell’ex fab-
brica « Tubi Ghisa » – l’ultima in ordine di
tempo – non è stata accolta, in quanto la
proposta non era corredata da un progetto
tecnico e dai necessari elementi di valu-
tazione afferenti all’eventuale canone di
locazione e alle spese per le utenze.

Nel corso, quindi, della riunione del
comitato provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica del 16 maggio 2013, cui
hanno partecipato i sindaci di Cogoleto e
di Arenzano per valutare, appunto, la
proposta dell’accorpamento della Stazione
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di Cogoleto al presidio di Arenzano, il
Comandante Provinciale dei Carabinieri,
preso atto della non praticabilità di una
soluzione alternativa, ha espresso parere
favorevole all’iniziativa.

Anche la prefettura di Genova ha ri-
tenuto condivisibile l’ipotesi dell’accorpa-
mento, ritenendo prevalenti, nella ponde-
razione dei vari profili sollevati, le esi-
genze di contenimento della spesa pub-
blica e della maggiore funzionalità ed
efficienza.

Sebbene il sindaco di Cogoleto abbia,
successivamente, ribadito la proposta del
comune per la collocazione della Stazione

nell’area dell’ex stabilimento « Tubi
Ghisa », tale richiesta, tuttavia, non pren-
deva in esame le problematiche che in
passato avevano reso la stessa proposta
non percorribile.

Si rassicura l’interrogante, comunque,
che la Compagnia di Arenzano è dotata di
servizi a più alto standard tecnico rispetto
a quelli di cui può disporre una piccola
stazione, oltre ad essere stata potenziata
con unità aggiuntive di personale allo
scopo di ottimizzare le attività di controllo
nell’intero ambito territoriale di compe-
tenza avvalendosi di un organico idoneo a
perseguire tale scopo.
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